
Anche il 2012 è stato un anno intenso, dalle As-
semblee di Gruppo all’Assemblea straordinaria 
che ha fissato le nuove regole di vita della Se-
zione all’Assemblea dei Delegati di marzo che ha 
rinnovato il gruppo dirigente della Sezione. Mol-
ti sono stati gli appuntamenti ai quali abbiamo 
partecipato, sia in sede sezionale che di gruppo, 
senza dimenticare tutti gli impegni istituzionali 
regionali e nazionali. Un sentito ringraziamento 
vada a tutti quanti hanno collaborato alla realiz-
zazione delle iniziative e alla vita sezionale.
L’anno 2012 ci ha visto protagonisti di importan-
ti iniziative a ricordo del 69° Anniversario della 
Battaglia di NIKOLAJEWKA. La mostra dal titolo 
“ALPINI a GORIZIA: STORIA DEL CAPPELLO 
ALPINO E RICORDI”; la serata con la Fanfara 
della Brigata Alpina JULIA, serata organizzata a 
scopo di beneficenza il cui ricavato è stato versato 
alla Sede Nazionale a favore di “UNA CASA PER 
LUCA” iniziativa organizzata dall’A.N.A. con l’8° 
Reggimento Alpini di Cividale del Friuli; la col-
locazione di una lapide al Parco della Rimem-
branza al Monumento all’Alpino della JULIA 
a Gorizia; la presentazione del libro “Antonio 
MONZANI… e il dovere compiuto!” e serata tea-

trale a ricordo di NIKOLAJEWKA sono il ricco pro-
gramma organizzato dalla nostra Sezione con il 
patrocinio e contributo dal Comune di Gorizia e 
della Brigata Alpina JULIA.
L’Adunata Nazionale di Bolzano, il Raduno Tri-
veneto a Feltre, il Raduno Nazionale al Bosco 
delle Penne Mozze, l’89° di Fondazione della Se-
zione e il 140° di Fondazione delle Truppe Alpine 
sono solo alcune delle manifestazioni alle quali 
siamo stati presenti.
Da ricordare che nel 2012 è stata rinnovata la 
Convenzione tra l’A.N.A. e la Protezione Civile 
della Regione FVG, come pure è stato rinnova-
to, per sei anni fino al 31.12.2018, il comodato 
d’uso tra la nostra Sezione e la Provincia di Go-
rizia relativo alla mostra permanente “ALPINI 
a GORIZIA” sita nei Musei Provinciali di Borgo 
Castello.
Dopo diverso tempo che veniva posto all’ordine 
del giorno, il Consiglio Direttivo Sezionale ed i 
Capigruppo hanno unanimemente scelto la di-
visa sezionale per gli appuntamenti istituzionali 
dell’Adunata Nazionale e del Raduno Triveneto. 
Tutti i soci interessati all’acquisto, dovranno ri-
volgersi al proprio Gruppo di appartenenza per 

dare il proprio nominativo e la taglia per effet-
tuare l’ordine di acquisto.
Concludendo voglio nuovamente ringrazia-
re quanti hanno collaborato con me in questo 
anno di attività della Sezione, perché sono molte 
le iniziative che abbiamo concretamente realiz-
zato.
Infine voglio ringraziare le pubbliche istituzioni 
che con il loro sostegno, patrocinio e contributi 
hanno concretamente sostenuto e consentito la 
realizzazione delle nostre iniziative alpine.
Colgo l’occasione delle prossime Festività per 
augurare i più sentiti Auguri di Buon Natale e 
per un Anno Nuovo 2013 ricco di speranza e di 
buone cose.

Paolo VERDOLIVA
Presidente della Sezione
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Sono arrivati i Bollini!  
Rinnova subito la tua tessera! Non aspettare!  
Riceverai i giornali l’Alpino e Sotto il Castello 

TESSERAMENTO 2013  
Alpini e Amici degli Alpini rivolgetevi al  

Vostro Gruppo di appartenenza per ritirare  
il Bollino e versare la quota prevista.
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L’idea della “Fiaccola” è nata nel 1956 a 
MONFALCONE (GO), tra il Maggiore degli 
Alpini Luigi RUDELLA, Commissario di leva 
nella Città dei cantieri, ed il Capogruppo Alpi-
ni Maggiore Amelio CUZZI, all’epoca ammi-
nistratore comunale. 
Il concetto espresso da RUDELLA era che gli 
Alpini, con la loro organizzazione dislocata 
su tutto il territorio, avrebbero potuto assu-
mersi l’onere di una staffetta dei “Cimiteri 
di Guerra” in occasione della cerimonia 
che si svolge a Redipuglia ogni anno il 4 
novembre. 
Fù così che in occasione delle celebrazioni 
del 1957, per la prima volta la Fiamma acce-
se i grandi tripodi ai fianchi della scalinata 
del “Sacrario dei Centomila” di Redipuglia. 
Ogni 1° novembre, dal Tempio Ossario di Ti-

mau, la Fiaccola, che venne successivamente 
chiamata “della Fraternità”, ha come scopo 
quello di unire idealmente, attraverso il fuo-
co purificatore acceso e benedetto a Timau, 
tutti i Cimiteri di guerra della regione, nei 
quali riposano i Caduti delle due guerre e di 
ogni nazionalità, con il Sacrario di Oslavia, 
dove sosta per riprendere il percorso e rag-
giungere il Sacrario dei Centomila a Redipu-
glia il 4 novembre, nella giornata dedicata 
alle Forze Armate e nell’Anniversario della 
Vittoria. 
Da tempo ormai la Fiaccola della Fraternità 
è parte centrale della cerimonia annuale che 
ha luogo al Sacrario di Redipuglia, dove i te-
dofori alpini di corsa lungo la “Via degli Eroi” 
raggiungono e accendono i due bracieri posti 
ai lati del Sacrario. 

Lo scrittore e poeta, Giulio BEDESCHI, reduce di Russia, per ricordare 
degnamente tutti i Caduti, ha voluto esprimere i sentimenti che suscita 
il passaggio della Fiaccola con la seguente poesia:

“Fiaccola Alpina”

Per ognuna delle vite che la guerra ha spento

valga questa luce, o Signore;

valga questa fiaccola degli alpini viventi

a collegare cimitero a cimitero

nome a nome

ricordo a ricordo

speranza a speranza

in un’unica corona

di dolore e di amore

da offrire a Te,

luminosa preghiera

che attivi a questa fiamma

le pupille di ogni uomo

e scenda profonda

nell’animo

di tutte le genti.

Giulio BEDESCHI

56a EDIZIONE della
FIACCOLA ALPINA DELLA FRATERNITÀ
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Carissimi, la celebrazione odierna diventa occasione di ricordo di tutti i 
Caduti che hanno donato la vita per l’unità, la libertà e l’indipendenza 
della nostra Nazione.
Questo è il giorno della preghiera, preghiamo anche per i militari degli 
altri popoli coinvolti nella tragedia della prima guerra Mondiale. Tutti 
li sentiamo fratelli.
I nostri Caduti che qui riposano sono un grande patrimonio dello spiri-
to, maestri di quell’attaccamento alla Patria, che più che un sacro do-
vere è un soave bisogno, per conservare i palpiti del cuore di un popolo 
amato e custodito dal Signore.
Eppure dei Caduti di Oslavia si parla sempre meno: si pronunciano poche 
parole, si tace; un vero e proprio disdegno della morte diventata imbaraz-
zante, perché potrebbe infastidire la sensazione di benessere degli altri.
Il culto della giovinezza, della bellezza, della carriera, e del piacere, fa 
passare in secondo piano l’attenzione alle realtà spirituali e trascenden-

ti e spiega anche il rifiuto della morte. Di conseguenza anche la pietà 
verso i defunti.
Oslavia è e rimane luogo di culto della religione cattolica e di pellegri-
naggio, espressione positiva della memoria e del riconoscimento della 
dignità della persona umana, luogo di annuncio della risurrezione del-
la carne e dei cieli nuovi e della terra nuova.
Noi goriziani abbiamo un debito d’amore verso i militari caduti su que-
sta contrada della storia.
Uniti ai meriti di Francesco d’Assisi e di Caterina da Siena, Patroni d’Ita-
lia, la nostra preghiera diventi benedizione per il nostro amato popolo.
La Madonna che qui veneriamo con il titolo di Regina della Pace ci 
conforti con la consolazione della fede e la speranza dell’eredità pro-
messa nella Pace del Paradiso.

Oslavia, 1° novembre 2012.
Magg. Capp. Don Sigismondo Schiavone

PREGHIERA PER I CADUTI

O Signore, Dio di bontà e Padre di misericordia, accogli la 
preghiera che noi fiduciosi Ti rivolgiamo.

O Cristo, Principe della pace che versasti il tuo sangue per la 
redenzione degli uomini, per il sacrificio cruento dei nostri Eroi 
caduti nell’adempimento del loro dovere in terra, in mare e in 

cielo, per la fede, per la speranza e per l’amore che Li animarono 
a morire, dona Loro la corona di gloria, a noi la pace, 

all’Italia la prosperità.
Fa che sia accolto il grido del Loro Sangue, affinché dall’odio 

fiorisca l’amore, perché Essi caddero senza egoismo, santificando 
così il Loro sacrificio offerto a Te o Dio Padrone della vita e della 

morte, in unione col sacrificio del Tuo Figlio Divino.
Vergine Santa, consolatrice di ogni umana sofferenza, avvalora 

con la Tua intercessione le nostre preghiere.
A Voi Eroi, caduti di tutte le guerre, il profumo delle nostre 

preghiere, la carezza del nostro ricordo.
AMEN.

PREGHIERA DELL’ALPINO

Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai,
su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza

ci ha posto a baluardo fedele delle nostre contrade,
noi, purificati dal dovere pericolosamente compiuto,

eleviamo l’animo a Te, o Signore,
che proteggi le nostre mamme, le nostre spose,

i nostri figli e fratelli lontani,
e ci aiuti ad essere degni delle glorie dei nostri avi.

Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi,
salva noi, armati come siamo di fede e di amore.

Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della tormenta,
dall’impeto della valanga,

fa che il nostro piede posi sicuro sulle creste vertiginose,
su le diritte pareti, oltre i crepacci insidiosi,

rendi forti le nostre armi
contro chiunque minacci la nostra Patria, la nostra Bandiera,

la nostra millenaria civiltà cristiana.
E Tu, Madre di Dio, candida più della neve,

Tu che hai conosciuto e raccolto ogni sofferenza e ogni sacrificio
di tutti gli Alpini caduti,

tu che conosci e raccogli ogni anelito e ogni speranza
di tutti gli Alpini vivi ed in armi.

Tu benedici e sorridi ai nostri Battaglioni e ai nostri Gruppi.
COSÌ SIA.

Distaccamento Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” - Il Cappellano Militare Capo

OMELIA PER I CADUTI DI OSLAVIA
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GENNAIO
sabato 26: 70° Anniversario della Battaglia di 
Nikolajewka serata con presentazione libro 
(interviste a Reduci di Russia) e presenza Coro 
Brigata Alpina Julia Congedati.
MARZO
domenica 10: Assemblea Ordinaria dei Dele-
gati di Gruppo (sede da definire).
domenica 17: 30a Scarpinata del “Monte Cal-
vario” e 16° Trofeo “gen. Sergio Meneguzzo” 
– Lucinico.
APRILE
1° (Lunedì dell’Angelo) 48° Raduno Alpino 
sul Monte Quarin - Cormons.
MAGGIO
sabato 11 - domenica 12: Adunata Nazionale 
a Piacenza.

GIUGNO
sabato 15: Salita al Monte Nero.
domenica 16: Raduno Triveneto a Schio (VI).
SETTEMBRE
90° Anniversario di Fondazione della Sezione 
ANA Gorizia.
4-5-6: a Gorizia il 28° Congresso dell’I.F.M.S..
domenica 8: 39° Raduno sul Monte S. Michele 
– Gradisca d’Isonzo.
OTTOBRE
sabato 5: 108° Riunione dei Presidenti del 3° 
Raggruppamento (Triveneto) a Gorizia.
domenica 6: 6a edizione Gara di tiro sezionale 
con Garand – Trofeo Luciano Zani M.O.V.M. al 
poligono di Tarcento.
domenica 13: Offerta dell’olio votivo alla Ma-
donna del Don a Mestre.

NOVEMBRE
venerdì 1 - lunedì 4: 57a edizione della Fiacco-
la Alpina della Fraternità.
(data e luogo da definire): S.Messa Sezionale 
per gli “andati avanti”.
INIZIATIVE DA DEFINIRE  
DATA E LUOGO:
-	 Raduno Sezionale.
-	 Giornata Sezionale di Protezione Civile.
-	 Presentazione libro su Gennaro Sallustio.
-	 Presentazione del libro “Coro Brigata Alpi-

na Orobica”.

90° di Fondazione Sezione ANA di Gorizia (1923 – 2013)
Calendario delle iniziative per l’anno 2013

Vetrina della sede curata dall’Associazione “Isonzo”

La caserma “Savoia” di via Trieste a Gorizia, sede dal 1926 al 1943  
del Gruppo “Udine” (batterie 17ª – 18ª)

3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna
Gruppo “Udine”

Artigliere in uniforme 
da fatica mod.1924.
Gorizia, 1926-1935

9° Reggimento Alpini 
Battaglione “L’Aquila”

Alpino in uniforme 
per i servizi armati.
Gorizia, 1939

La caserma di via del San Michele a Gorizia, sede dal 1935 al 1939 
del battaglione alpini “L’Aquila”.
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La 16ª edizione della Giornata nazionale della Colletta Alimentare di 
sabato 24 novembre ha visto impegnati 130.000 volontari in più di 
9.000 supermercati di tutt’Italia. Tra loro c’erano molti alpini che già 
da qualche anno collaborano alla bella iniziativa a sostegno delle per-
sone più bisognose.
Sono state raccolte 9.622 tonnellate di prodotti alimentari, conferman-
do, nonostante la crisi, il dato dello scorso anno. Il cibo raccolto sarà 
ora distribuito alle oltre 8.600 strutture caritative convenzionate con 
la Rete Banco Alimentare che assistono ogni giorno 1.700.000 poveri.
La Sezione Alpini di Gorizia è stata impegnata in cinque Supermercati 
sul territorio, due in più dello scorso anno, e precisamente:

- 	 FAMILA a Gorizia con la presenza del Gruppo Alpini di Gorizia: rac-
colti Kg. 1253.

- 	 GODINA a Gorizia con la presenza del Gruppo Alpini di Lucinico: 
raccolti Kg. 872.

- 	 DICO di Fogliano con la presenza del Gruppo Alpini di Fogliano: rac-
colti Kg. 971.

- 	 BENNET di Ronchi con la presenza del Gruppo di Ronchi: raccolti 
Kg. 1895.

- 	 IPERSIMPLY di Monfalcone con la presenza dei Gruppi Alpini di 
Monfalcone e Fossalon: raccolti Kg. 1152.

Pienamente riuscita anche quest’anno la giornata della Colletta per il 
Banco Alimentare.
Un sentito grazie a tutti gli Alpini e Amici che hanno collaborato in 
questa importante iniziativa di solidarietà verso chi ne ha più bisogno.

PV/2012.

COLLETTA BANCO ALIMENTARE 2012



6 N. 4 / 2012sotto il castello

È il 1991, un giorno di novembre. Il coro della 
Brigata Alpina Julia canta nel teatro dei sale-
siani di via don Bosco. Ci sono tutti, la sala è 
piena e gli applausi non si fanno certo pre-
gare. La festa poi continua nella sede di via 
Morelli e il repertorio continua ad allargarsi 
a macchia d’olio. Arriva “Sul ponte di Perati”. 
Sono io che dò l’attacco al coro. 
Non dimenticherò mai l’espressione del viso, 
gli occhi persi nel ricordo, le mani giunte 
quasi a pregare del dott. Querini, reduce della 
campagna di Grecia. Un atteggiamento non 
comune al medico goriziano, dal carattere de-
ciso, forte e combattivo. C’è perfino una foto, 
persa chissà dove di quell’attimo, scattata dal 
capogruppo di allora, Tullio Poiana. Nasce 
così in sordina il coro A.N.A. della Sezione di 
Gorizia.

Nonostante l’impegno 
profuso, dura l’attimo 
di un respiro. Oggi 
quelli che hanno fatto 
la guerra non ci sono 
quasi più. La vita và e 
deve andare avanti. Ma 
sarebbe bello, bellissi-
mo conservare la me-
moria, ricordare. 
È vero, durante la guer-

ra (lo ricordava anche Mario Rigoni Stern) 
non si cantavano i canti di guerra perche non 
esistevano. Sono nati dopo, per ricordare ap-
punto. Ed i nostri cori A.N.A. servono proprio a 
questo: sono la memoria storica di un tempo 
che non c’è più ma che ha segnato in maniera 
indelebile quello che oggi noi siamo. Hanno 
il dovere morale di tenere viva questa tradi-
zione e questo ricordo. Ecco allora che anche 
la Sezione di Gorizia ritorna a ricercare, dopo 
21 anni, questi antichi profumi attraverso il 
canto. Ma servono persone sensibili, capaci di 
sereno sacrifico; pienamente consapevoli che 
il loro canto non si deve limitare alle serate 
in compagnia ed ai chiassosi dopocena, ma 

si fa STORIA attraverso un canto che riesca a 
trasmettere sincere e vibranti emozioni.

Gianluca Valle

Venerdì 9 novembre u.s., nella 
sede dei Musei Provinciali di Bor-
go Castello, è stato firmato il rin-
novo del contratto di comodato 
tra l’Associazione Nazionale Alpi-
ni - Sezione di Gorizia e la Pro-
vincia di Gorizia. L’accordo, che 
avrà una durata di 6 anni, fino al 
31 dicembre 2018, conferma la 
collaborazione tra i due enti, in 
particolare per quanto concerne 
l’allestimento permanente “AL-
PINI a GORIZIA”. 

Si tratta di una realizzazione 
della sezione ANA di Gorizia in 
collaborazione con i Musei Pro-
vinciali nella cui sede di Borgo 
Castello è ospitata, che, partendo 
dalla nascita del Corpo degli Alpi-
ni nel 1872, ne segue brevemente 
le vicende dalle guerre coloniali, 
alla grande guerra, alla seconda 
guerra mondiale con le campa-
gne di Grecia e di Russia. 
La narrazione si sofferma sulle vi-
cende dei reparti che hanno avu-

to un legame diretto con la città 
e con il suo territorio. Gorizia, 
infatti, è stata, tra le due guerre 
mondiali, sede del 9° reggimento 
Alpini e del 3° Reggimento Arti-
glieria Alpina.
Con un allestimento che, analo-
gamente a quello del Museo della 
Grande Guerra, dà particolare ri-
lievo alla didattica, vengono pro-
poste le vicende in cui sono stati 
presenti i reparti alpini, e quelle 
personali di uomini di queste ter-

re che hanno militato nel Corpo 
che ha sempre mantenuto un 
forte legame con la città e con la 
popolazione.
La collaborazione fra il Museo e 
la sezione ANA si sviluppa pure 
in iniziative collaterali legate al 
tema degli alpini nel goriziano, 
anche in vista delle celebrazioni 
a ricordo del centenario, ormai 
prossimo, dello scoppio della pri-
ma guerra mondiale.

FIRMATO IL COMODATO TRA ANA E PROVINCIA

RIFLESSIONI SUI CORI ALPINI
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Ogni anno si svolge a Mestre la Festa della 
Madonna del Don, durante la quale alcune 
Sezioni ANA offrono l’olio per le lampade 
votive che ardono sull’altare dov’è collocata 
l’icona della Madonna del Don. Si tratta di 
una tradizione ormai consolidata, risalente 
al 1976, quella della donazione dell’olio, e 
che vedrà protagonista, nel 2013, anche la 
Sezione di Gorizia in occasione del suo 90° 
di fondazione. La Festa vera e propria risale 
ad un decennio prima, quando fu fortemente 
voluta da padre Policarpo Narciso Crosara, in 
servizio pastorale a Mestre, già cappellano del 
Battaglione “Tirano” in Russia (una Croce di 
Guerra e due MBVM) e artefice del salvataggio 
di questa immagine sacra. Essa fu infatti affi-
data da lui ad un alpino che stava rientrando 
in Italia a metà dicembre 1942, poco prima 
che si scatenasse sul settore del Corpo d’Arma-
ta Alpino l’offensiva sovietica.
Ma qual è la storia della Madonna del Don, 
immagine realizzata nell’iconografia classica 
dell’arte religiosa russa, rappresentante la Ver-
gine Addolorata con il cuore trafitto dai sette 
dolori? Secondo quanto raccontò lo stesso pa-
dre Crosara essa gli fu affidata da una donna 
russa, la cui isba era andata distrutta, per ri-
conoscenza verso quanto di buono stavano fa-
cendo gli Alpini verso la popolazione civile. La 
donna, animata da grande fede, riteneva che 
l’icona, simbolo davvero sacro per l’antichis-
sima tradizione ortodossa, fosse più al sicuro 
nelle mani del “pope con la penna nera”.
Lasciamo però alle parole di padre Crosara 
stesso il nucleo principale del racconto: “Ci 
incamminammo (p. Crosara e la donna, 
ndr) verso il grosso del villaggio […] quando 
scorsi alcuni Alpini farmi segno di attender-
li. Venivano affannati in cerca di me. – C’è 
una bellissima Madonna laggiù – mi disse-

ro indicandomi un gruppetto di isbe. – Vieni 
Cappellano, vieni a prenderla tu! – risposi che 
la portassero nella loro postazione e che sarei 
andato a vederla più tardi. Gli Alpini insistet-
tero: - Il Tenente ha detto che devi venire tu a 
raccoglierla…- mi indicarono l’isba verso la 
quale mi stavo incamminando con la buona 
vecchietta.
Quale fu la mia sorpresa quando mi accorsi 
che l’isba, divenuta un cumulo di rovine, era 
l’abitazione della donna e l’Icona, che spun-
tava da quel groviglio di calcinacci, serramen-
ti e travi, era la stessa Icona indicatami dagli 
Alpini. La donna me la consegnò. Mi pareva 
che le mani le tremassero e che la voce le fos-
se rimasta in fondo al cuore… quel volto di 
Madonna mi apparve tanto diverso dalle solite 
Icone e tanto simile alle belle Madonne dei 
nostri paesi.
In quel momento mi parve di vedere là pre-
senti, stretti intorno alla Sacra Icona, i due 
popoli in guerra tra loro sentirsi come fratelli, 
uniti nello stesso amore per la Madre di Dio, 
in quell’ora di odio e di sangue. La mia isba 
[…] divenne Cappella convegno degli Alpini. 
Qui la venerata Icona ebbe il suo primo altare 
in prima linea. Vi rimase finchè cominciaro-
no a giungere al Comando di Battaglione no-
tizie inquietanti.”
Nel 1954, in occasione della Festa dell’Addo-
lorata, l’Icona cominciò il suo pellegrinaggio 
per l’Italia uscendo dalla casa della madre 
di padre Crosara, dov’era stata custodita fino 
ad allora. Toccò ben 80 città e paesi in Friu-
li, Veneto, Lombardia e Marche finchè, il 29 
maggio 1966 venne portata a Mestre e accol-
ta dalla Penne Nere in congedo per celebrare 
quella fu la sua prima Festa ufficiale.

P.S.

OFFERTA DELL’OLIO VOTIVO ALLA MADONNA DEL DON A MESTRE
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Quest’anno compito di organizzare la cerimonia in ricordo del 
140° Anniversario di Fondazione delle Truppe Alpine, avvenuto 
nel 1872, era della Sezione A.N.A. Carnica unitamente alle altre 
sette Sezioni A.N.A. del FVG e alla Brigata Alpina Julia.
Domenica 14 ottobre scorso in una cornice mozzafiato quale 
quella delle montagne che circondano il Sacrario di Timau si è 
svolta la cerimonia che è iniziata con il rito dell’alzabandiera, è 
proseguita con la celebrazione della S. Messa. Al termine si sono 
tenuti i discorsi di rito da parte delle Autorità presenti: il Sindaco 
di Paluzza avv. Elia Vezzi, il Presidente della Sezione Carnica Um-
berto Taboga e il Comandante della Julia gen. Ignazio Gamba.
Conclusa questa prima parte i partecipanti hanno sfilato per le 
vie di Timau fino al Monumento dedicato a Maria Plozner Mentil 
e alle portatrici carniche luogo dove è stata deposta una corona 
in loro memoria. La giornata si è conclusa con il rancio alpino.

PV/2012.

Nella cornice della Chiesa di S. Lorenzo a Ronchi dei Legionari, 
venerdì 30 novembre u.s., è stata celebrata da don Lorenzo Bo-
scarol la S. Messa in ricordo di tutti i Soci della Sezione “andati 
avanti”. Con questo rito che si compie ogni fine anno a conclu-
sione delle attività, la Sezione vuole ricordare tutti i Soci che non 
sono più con noi, ma ci accompagnano dal Paradiso di Cantore.
Al termine della funzione religiosa i presenti sono stati ospitati 
nella baita del Gruppo di Ronchi dei Legionari, dove è stato servi-
to un ottimo rancio alpino.
Al Gruppo di Ronchi ed al cuoco, il Capogruppo Giorgio, i più 
sentiti ringraziamenti da parte della Sezione per l’organizzazione 
dell’iniziativa.

PV/2012.

Si prova una certa emozione nel partecipare 
ad una cerimonia alpina in una terra come 
Mestre posta in riva alla laguna, attraversata 
da canali e poi sfilare vicino a Piazza Barche, 
il porto dove transitavano le merci da e ver-
so la “terraferma” di Venezia. Ma forse non è 
una cosa tanto strana se si guarda la natura 
della cerimonia alla quale si prende parte: ve-
nerare l’immagine di una Madonna che viene 
da una terra lontana, come da lontano veni-
vano le merci della Serenissima, e ricordare 
i morti e i sopravvissuti che hanno pregato 
verso quell’icona, portati anche loro a com-
battere in una terra che di alpino non aveva 

proprio nulla e che si erano trovati di fronte 
un nemico che nemmeno conoscevano ma 
che difendeva la sua terra. 
Ecco allora che trovarsi schierati assieme 
a numerosi alpini in piazza Ferretto, cuore 
di Mestre, sotto lo sguardo del Leone di San 
Marco ci si sente a proprio agio, ancora una 
volta orgogliosi di appartenere a questo corpo 
e uniti nello spirito di solidarietà e fratellanza 
che si vuole trasmettere: quell’immagine del-
la Vergine viene dal cuore di gente che non 
aveva visto i nostri soldati solo come invasori 
ma come uomini partecipi e uniti nella soffe-
renza. E ben sappiamo quanta sofferenza sia 
stata consumata in terra di Russia.
Bella e numerosa la sfilata con in testa le Se-
zioni di Trieste , Marche e i Gruppi Istriano-
Dalmati: i donatori dell’olio per le lampade 
votive perennemente accese davanti all’Icona 
della Madonna. Il prossimo anno toccherà a 
noi!
La Santa Messa vede la partecipazione attiva 
degli alpini donatori con la recita di brani 
delle scritture e il ricordo dei caduti prima 

e durante la tragica ritirata con la citazione 
delle proprie Medaglie d’Oro. Durante la ceri-
monia, guardando l’altare con l’icona russa, 
non si riescono a dimenticare le ragioni della 
venerazione verso quell’immagine: portare 
peregrinando per l’Italia nel dopoguerra la 
consolazione alle mamme dei caduti in Rus-
sia e sollevare e rasserenare i loro familiari.
Un grazie sincero alla Sezione di Venezia e al 
Gruppo di Mestre per il loro impegno nel tene-
re viva una Festa con tante nobili evocazioni 
che ci vedrà protagonisti il prossimo anno.

2012/ de

140° DI FONDAZIONE  
DELLE TRUPPE ALPINE

Santa MESSA IN RICORDO 
DI TUTTI I SOCI “ANDATI AVANTI”
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La cosa era nata in una calda 
domenica di luglio nella ridente 
vallata delle Apuane che ospita il 
paese di Montignoso, ad un tiro di 
schioppo da Massa, in occasione 
del 14° Raduno degli Alpini della 
Sezione delle “Alpi Apuane”, che 
aveva visto riunirsi una folla di 
Penne Nere e di amici delle stesse 
per onorare con una riuscita ce-
rimonia i Soci “andati avanti”.
Erano presenti le massime auto-
rità della zona, le rappresentanze 
alpine di Lucca, La Spezia, Par-
ma, Brescia, Piacenza e Gorizia 
(nella persona di Edvino Bonini 
del Gruppo di Ronchi dei Legio-
nari). L’avvocato Fabrizio Balleri, 
Vice Presidente dell’A.N.A., ha 
rappresentato la nostra Associa-
zione in forma ufficiale ed enco-
miabile.
Accompagnata dal suono del-
la banda musicale alpina della 
Versilia, dopo un ordinatissimo 
ammassamento nella piazza an-
tistante il Palazzo Comunale, la 
S. Messa, una lunga e ordinata 
sfilata ha percorso le vie cittadine 
per deporre corone di alloro da-
vanti ai monumenti che ricorda-
no le vittime civili e militari che 
funestarono i periodi bellici dello 
scorso secolo.
Durante la manifestazione il 
Capo Gruppo di Montignoso, 
l’instancabile Domenico Mori, 
dichiarò l’intenzione di ricordare 
quella nobile figura di ex com-
battente che fu Elio Borgobello, 
friulano di Tricesimo trapiantato 
in Toscana nell’ultimo dopo-
guerra. Elio, dopo aver servito la 
Patria nella gloriosa Divisione 

“Julia” Battaglione “Cividale” 
affrontò tutti i disagi che gli Al-
pini dovettero provare in terra di 
Russia e subì la tragedia della 
ritirata, compresa la battaglia di 
Nikolajewka. Ritornato in Italia 
dopo numerose peripezie, provato 
nel morale e nel fisico a causa dei 
notevoli congelamenti patiti, Elio 
trovò sistemazione nella piana 
massese, dove profuse i suoi forti 
sentimenti patriottici ed alpini, 
sempre pronto a dare la propria 
opera per l’associazionismo, 
contribuendo alla costituzione di 
parecchi gruppi alpini in vari pa-
esi della zona. Ricoprì parecchie 
volte la carica di Vice Presidente 
della Sezione e quella di Presi-
dente dell’Associazione Mutilati 
ed Invalidi di Guerra meritando 
la prestigiosa nomina a Grande 
Ufficiale.

Pochi anni addietro purtroppo 
venne anche per lui il momento 
di andare avanti e le sue spoglie, 
com’era stato suo desiderio in 
vita, trovarono posto accanto a 
quelle della moglie nel campo-
santo di Montegnacco, frazione 
del comune di Cassacco, ridente 
paesino del Friuli,.
Domenico Mori non aveva pace 
per non poter completare la de-
posizione delle corone sui mo-
numenti di Montignoso senza la 
possibilità di effettuare analogo 
atto anche sulla tomba dell’indi-
menticabile amico ed espresse il 
desiderio di organizzare una ve-
loce uscita in Friuli per compiere 
questo gesto obbligatorio per lui, 
per il suo Gruppo e per tutti gli 

Alpini della Sezione.
chiese aiuto a noi del nord est 
e noi ci rivolgemmo agli amici 
friulani trovando persone dispo-
nibilissime, Capi Gruppo che si 
attivarono per darci una mano ad 
organizzare degnamente il tutto.
La cerimonia presso la lapide 
dove riposano i coniugi Borgobel-
lo è stata perfetta e commovente, 
accompagnata da un bravo trom-
bettiere che ha fatto squillare 
le note del “Silenzio”, le nobili 
frasi con cui l’oratore ufficiale 
Generale Battistini ha ricordato 
l’amico e collaboratore Elio, i 
numerosi Gagliardetti dei Gruppi 
della Zona e la prestigiosa pre-
senza del Vessillo della Sezione di 
Udine, accompagnato dal Consi-
gliere Sezionale Cignacco, hanno 
fatto da corona al momento del 
ricordo di un uomo che nella vita 
ha seminato tanto per l’associa-
zionismo e l’amicizia.
Il resto della giornata è stata un 
susseguirsi di episodi che hanno 
entusiasmato gli ospiti toscani, 
ad iniziare dalla commossa visita 
del Tempio di Cargnacco guidati 
da una preparatissima speaker, 
dalla dotta illustrazione dell’Ara 
Pacis presentata dal Sindaco di 
Medea, dalla partecipata cerimo-
nia all’Erma di Quota 12 a Mon-
falcone, presenti le rappresentan-
ze di Assoarma, del locale Gruppo 
A.N.A. e dei Marinai.
Il mattino della giornata succes-
siva è stato dedicato al Sacrario 
di Redipuglia ed è iniziato con 
la perfetta descrizione del monu-
mento e di tutti gli episodi storici 
che hanno accompagnato la sua 
costruzione fornita dal prepa-

ratissimo gestore del Ristorante 
annesso, M.llo Gazzillo Vincenzo.
Dopo la S. Messa officiata dal cap-
pellano militare don Sigismondo 
(scoperto parroco massese) e la 
veloce visita alla Dolina dei Ber-
saglieri, un ricco ed accattivante 
buffet ha accompagnato i gentili 
ospiti nella sede sociale del Grup-
po Alpini di Ronchi dei Legionari, 
con scambio reciproco di doni e 
ricordi, fra i quali va evidenziato 
il Cappello Alpino in marmo di 
Carrara che farà mostra di sé fra 
gli oggetti più cari presenti nella 
sede di via Soleschiano.
Nel primo pomeriggio gli ospi-
ti sono ripartiti verso casa non 
prima di aver preso l’impegno 
di ritrovarci in un’altra occasio-
ne propizia per riabbracciarci e 
riproporre un prezioso ricordo 
dell’amico Elio.
A conclusione di queste note è do-
veroso rivolgere un sentito grazie 
alla Sezione A.N.A. di Udine ed al 
Gruppo di Cassacco con l’instan-
cabile amico Moreno Goi ed ai 
Gruppi di Coia, Tricesimo, Ade-
gliacco Cavalicco, Treppo Gran-
de, Feletto Umberto, Tavagnac-
co, Vergnacco, Godia, Magnano 
in Riviera, Artegna, Tarcento, 
Billerio, Segnacco, Cargnacco, 
Medea, Monfalcone, Ronchi dei 
Legionari, ad Assoarma ed all’As-
sociazione Marinai d’Italia di 
Monfalcone che ancora una volta 
hanno saputo con la loro presen-
za esaltare il senso dell’amicizia.

Edvino Bonini
Gruppo di Ronchi dei Legionari

Livio Cosani
Gruppo di Cervignano del Friuli

IN MEMORIA DI ELIO BORGOBELLO
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Un’insolita collaborazione, nei confusi giorni di fine aprile 1945, fu di fatto attuata tra reparti 
della Repubblica Sociale Italiana e partigiani. La zona era la Valle d’Aosta e vide il 4° Reggimen-
to Alpini della Divisione “Littorio” e i partigiani locali, Alpini anch’essi nella stragrande maggio-
ranza, uniti da un tacito accordo per salvaguardare la valle dall’arrivo delle forze francesi, che 
non nascondevano affatto le loro mire annessionistiche.
Si tratta di un episodio sconosciuto, emerso sulle pagine del Corriere della Sera dello scorso 24 
maggio 2012, nella rubrica “Lettere al Corriere” dove il lettore Arturo Buzzi scrive a Sergio Ro-
mano, e segnalatoci dal nostro socio Mario Fumato.
Il 23 aprile 1945 le forze tedesche cominciarono la loro ritirata, distruggendo buona parte del 
proprio materiale bellico e minacciando di fare terra bruciata nella valle se non fosse stato ga-
rantito loro libero passaggio. Vista l’aperta ostilità dei territori che avrebbero dovuto attraversare, 
diversi reparti germanici optarono per una ben più agevole salvezza in Svizzera, ben più vicina 
del lontano Brennero. In questa situazione, gli Alpini della “Littorio” rimasero i soli a fronteg-
giare le forze francesi e questo fino al 29 aprile, ben dopo quindi la fatidica data del 25 che sancì 
per il CLN nazionale l’insurrezione generale.
Il comandante del 4° Alpini, ten. col. Armando De Felice, prese contatti con le formazioni par-
tigiane per ottenere, in cambio della difesa della valle, un salvacondotto per i suoi uomini. Il 
comandante dei partigiani, il maggiore degli Alpini Augusto Adam, optò piuttosto per un im-
piego dissuasivo delle forze della RSI chiedendo loro non di resistere quanto di ritirarsi molto 
lentamente. In tal modo si sarebbe potuto guadagnare tempo in attesa dell’evolversi degli eventi. 
La strategia dette ragione ad Adam: i francesi furono fermati quando venne loro a mancare l’in-
dispensabile flusso di rifornimento da parte delle forze statunitensi. In seguito dovettero anche 
evacuare la valle per pressioni politiche degli Alleati. Gli Alpini della “Littorio” ebbero il loro 
lasciapassare.
Sergio Romano, noto per il suo equilibrio e l’obiettività, chiude la risposta al lettore con questa 
frase che, per suscitare qualche riflessione, ci piace riportare: “Alla fine della guerra in Italia vi 
fu quindi un breve periodo in cui i partigiani e “repubblichini” strinsero un tacito patto di colla-
borazione. Sarebbe potuto accadere anche sulla frontiera orientale se i partigiani comunisti non 
avessero anteposto l’ideologia alla patria”.
Per chi volesse approfondire le vicende della “Littorio” sul Fronte Occidentale consigliamo la 
lettura del capitolo dedicato nel volume “Italia 1939-1945. Storia e memoria”, a cura di Anna 
Lisa Carlotti, ed. Vita e Pensireo, 1996.

P.S.

Si è svolto nel fine settimana del 22-23 set-
tembre scorso il 16° Convegno Itinerante 
della Stampa Alpina, per tutti il C.I.S.A., nella 
cornice del soggiorno alpino di Costalovara, 
sull’altopiano del Renon. Ampio spazio è stato 
dedicato all’evento sul numero 9 de L’Alpino e 
pertanto non riproporremo una cronaca ma 
piuttosto qualche riflessione.
“Parole scritte con la Penna Nera”, recitava lo 
striscione nella sala convegni. Un felice dop-

pio senso che può esser fatto nostro abbinan-
dolo a quello del “Fare insieme coscienza civi-
le” che era il tema vero e proprio del CISA. In 
tempi difficili come quelli che stiamo vivendo, 
con il declino non solo delle nostre Istituzioni 
ma anche – purtroppo! – dei valori fondanti 
della nostra società come l’onestà, il lavoro, la 
fatica per raggiungere un obiettivo, l’impegno 
a favore dei più sfortunati, la famiglia… noi 
Alpini possiamo dare l’esempio, una volta an-

cora. Non solo con le nostre manifestazioni ed 
iniziative, sia Sezionali che di Gruppo, ma an-
che prendendo posizione su temi che riguar-
dano la collettività delle nostre città e paesi, 
senza aver paura di schierarsi ma difendendo, 
e lottando se necessario, per quei valori in cui 
crediamo e che possiamo racchiudere in una 
parola sola: alpinità.
Ecco perciò come diviene importante essere 
presenti non solo nella vita del proprio terri-
torio ma anche sui mezzi di comunicazione, 
con sobrietà certo ma anche con puntualità in 
merito al nostro operato. Un lavoro non facile 
ma che crediamo possa esser cominciato, in 
tutta serenità, affinché ci sia anche il contri-
buto degli Alpini in quella che ormai si può 
definire senza ombra di dubbio una necessa-
ria ricostruzione – morale in primis ma an-
che economica – della nostra Italia.

P.S.

16° C.I.S.A. 2012 AL SOGGIORNO ALPINO DI COSTALOVARA

Per il bene della Patria: Alpini della RSI 
e Alpini partigiani in Valle d’Aosta nel 1945

Dipinto di Mario Miorelli, 1987.
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La “Scuola Centrale Militare di Alpinismo” 
fu costituita ad Aosta nel lontano 9 gennaio 
1934. Non ho notizie certe sulla partecipazio-
ne di alpini goriziani ai suoi corsi databili a 
quei tempi. Dopo l’8 settembre 1943 le attività 
della scuola cessarono per riprendere le sue 
funzioni nel 1° luglio 1948 
con la nuova denominazione 
di “Scuola Militare Alpina”, 
S.M.A.L.P.. Nel 1953 la scuola 
iniziò a preparare i futuri ser-
genti di complemento, A.S.C. 
ed in seguito gli ufficiali di 
complemento, A.U.C..
Su “L’ALPINO” N. 11-12, di 
novembre-dicembre 1959 a 
pag. 8, ho trovato questo arti-

colo che vi ripropongo. “SCUOLA DI AOSTA”. 
- Con la partenza per i reparti alpini di 
destinazione , dei Caporal Maggiori allievi 
sergenti che hanno ultimato il 15° Corso 
A.S.C. ,e con il rientro da Cavi di Lavagna 
del Nucleo Sci Agonistico e dalla Grigna Me-

ridionale della Sezione Sci 
Alpinistico, si chiude, presso 
la Scuola Militare Alpina di 
Aosta, quel ciclo addestrati-
vo annuale caratterizzato 
da un’attività svoltasi, nel 
periodo stagionale prima-
verile-estivo. 210 A.S.C. su-
perando gli esami teorico-
pratici di fine corso, hanno 
così concluso la loro prima 

fatica, meritando il grado di Caporal Mag-
giore; presso i Reparti, alla testa di squadre 
fucilieri, mitraglieri, mortaisti, cannonieri 
e pionieri si perfezioneranno nella difficile 
arte del comando, raggiungendo, i merite-
voli, il sospirato grado di sergente.
Del 15° corso facevano parte allievi di ogni 
regione d’Italia tra cui numerosi della nostra 
regione, la maggioranza friulani, a rappre-
sentare Gorizia c’erano, oltre a me, Gianni 
Marini di Cormons e Stefano Policardo e Nar-
ciso Zorzenon di Gorizia che hanno avuto la 
promozione a sergente di complemento.
Tutti iscritti all’A.N.A., tutti orgogliosi di essere 
alpini, orgogliosi e fieri di portare sempre il 
cappello con la penna nera. 

Franco Braida

Si è svolta domenica 14 ottobre 2012 presso il Poligono di Tarcento, 
organizzata dal Gruppo Alpini di Cormons, la 5° Gara di Tiro della Se-
zione di Gorizia – Trofeo M.O.V.M. Zani Luciano. Era la 5° edizione… 
e la speranza era quella di organizzare un edizione record ed abbiamo 
organizzato tutto al meglio… chiosco ben fornito e tanti partecipan-
ti… tempo nuvoloso, niente pioggia. Così è stato, le preiscrizioni han-
no superato quota 170 e non ci hanno permesso di aggiungere nessuno 
dopo il termine prefissato tanto che alcune squadre di ritardatari sono 
dovute rimanere a casa e soprattutto ci ha costretto ad organizzare delle 
sessioni di tiro anche il sabato mattina. Purtroppo però poi le preiscrizio-
ni non sono state confermate il giorno della gara… (peccato soprattutto 
per chi abbiamo lasciato a casa e invece avrebbe potuto partecipare!!!), 
comunque è stato un vero successo ed ha toccato la quota record di 144 
partecipanti suddivisi in 12 Squadre. C’erano Alpini provenienti da tutta 
la Regione ed anche oltre visto che hanno voluto essere presenti anche i 
nostri amici di Gironico Sezione ci Como! E da record sono stati anche i 
risultati. La classifica individuale ALPINI è stata vinta da Beltamini Re-
nato (ANA Buttrio) con 133,3 punti (nuovo record della Gara per i soci 
Alpini) davanti a Cucit Aldo (131,1 ANA Lucinico) e Gregorutti Giuliano 
(130,1 ANA Medea). La classifica “Amici” è stata vinta da Gobessi Danie-
le (ANA Tricesimo) con 136,6 (nuovo record della Gara per la categoria 
“amici”) davanti a Gervasutti Fabrizio (130,4 ANA Tarcento) e Simeon 
Claudio (130, 1 ANA Manzano). Per la classifica femminile De Fusco Car-
mela (ANA Cormòns) con 120,1 (nuovo record femminile della Gara) da-
vanti a Gariup Emanuela (111,0 ANA Buttrio) e Malano Antonella (106,0 

ANA Muris). La classi-
fica a squadre – Trofeo 
Zani – è stata vinta 
dalla squadra della 
ANA TRICESIMO con 
641,13 punti (anche 
questo nuovo record 
della Gara) davanti a 
ANA Medea (639,6) e 
ANA Cormòns (623,3). 
Per le Associazioni 

d’Arma il primo posto è andato alla squadra dell’Ass. Naz. Carabinieri di 
Tarcento. In occasione della 5° edizione era previsto un premio speciale 
per la Squadra con più soci Alpini. Si sono classificate al primo posto con 
12 Alpini le squadre di Medea e Muris… rendendo così obbligatorio uno 
spareggio fratricida… Due tiratori per squadra, un caricatore a testa… 
e primo posto per Medea che si è portata a casa il prosciutto e secondo per 
Muris che ha preso la bottiglia da 6 lt. di Friulano. Ma ha vinto anche la 
solidarietà. Infatti anche quest’anno per le premiazioni abbiamo usato 
delle coppe “riciclate”. I soldi risparmiati nell’acquisto delle coppe sono 
andati interamente in beneficenza all’Associazione “Francesca Messina”: 
ben 305 euro (www.francescamessina.org). Questo naturalmente grazie 
agli sponsor: Zorgnotti e Piu, Oreficeria Hora, Zurigo Assicurazioni, Au-
torasporti F.lli Andrioletti, Az.Agr. Riz Alessandro, Az.Agr. Zorzon, Az.Agr. 
Riz Paolo, Az.Agr. Borgo Judrio, Cartolibreria “da Marco”, DAF di Falato, 
Cantina Produttori Cormòns, Az.Agr. Keber Renato e Az.Agr. Blasic Fran-
co. Alla premiazione erano presenti anche il Sindaco di Cormòns Luciano 
Patat ed il Consigliere Nazionale dell’ANA Renato Cisilin, mentre durante 
lo svolgimento della gara, che visto il numero di partecipanti si è protrat-
ta per diverse ore, abbiamo avuto anche la visita dell’altro Consigliere 
Naz. ANA Gianni Cedermaz e dell’Assessore allo sport della Prov. di Gori-
zia dott.ssa Sara Vito che poi a causa del protrarsi della manifestazione 
hanno dovuto lasciarci per far fronte ad altri impegni. Alla fine natural-
mente brindisi tutti assieme con il vino di Cormòns e appuntamento al 
prossimo anno. È stata veramente una gran bella edizione, ma stiamo 
già pensando a quella del prossimo anno.

5a GARA DI TIRO TROFEO “CAP. LUCIANO ZANI” A TARCENTO

RICORDI DI NAJA TRATTI DA L’ALPINO DEL 1959

La foto mi ritrae assieme a Marini.
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Con quella del 6 ottobre siamo giunti alla 16°edizione! A portare un 
tocco di brio e novità è stata questa volta la partecipazione dei gruppi 
corali della stiriana Wagna e della slovena Metlika; le due città sono 
gemellate con Ronchi dei Legionari ed erano ospiti del coro G. Verdi in 
occasione delle feste e celebrazioni per i 100 anni di elevazione a Bor-
gata del Comune di Ronchi. Da menzionare l’Editto scritto e firmato in 
italiano dall’imperatore Francesco Giuseppe che descrive lo stemma del 
comune con , non a caso, i colori bianco, rosso e verde.
Durante la marcia per le vie cittadine ci ha accompagnato la banda 
della filarmonica G. Verdi e una buona pastasciutta con un riuscito 

ragù, ha accolto presso la bai-
ta alpina i partecipanti in una 
ancora piacevole serata di un 
autunno che non si decide ad 
arrivare.
Buona la raccolta dei fondi 
destinati alla Via di Natale di 
Aviano: quasi 2000 euro anche 

grazie alla vendita, durante la serata, di mele messe a disposizione dal 
gruppo corale cittadino e alle donazioni di altre associazioni. Meno 
dello scorso anno ma più che soddisfacente la generosità dei ronchesi 
considerati i tempi; va infatti anche ricordata la somma di 700 euro 
della raccolta (promossa dall’A.N.A.) per i terremotati dell’Emilia du-
rante le manifestazioni di primavera e la festa sezionale svolte presso 
la nostra sede.

Santa messa del gruppocastagnata 2012

Lucciolata 2012
Attività del Gruppo di Ronchi dei Legionari

Castagnata presso la scuola materna di Medea fatta dal Gruppo Alpini il 19 ottobre 
scorso.

Il 9 settembre scorso si sono uniti in matrimonio il nostro socio Mauro Contini con 
Martina Grassi presso la chiesetta di S. Antonio a Medea, presenti alcuni soci del Gruppo 
per festeggiare il lieto evento.

Gruppo Alpini di Medea

Castagnata con i bambini delle scuole a Ronchi dei Legionari.
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Anche quest’anno in occasione del 1° no-
vembre il Gruppo ha voluto ricordare i soci 
“andati avanti” e, come di consuetudine, una 
rappresentanza li ha ricordati simbolicamen-
te portando presso il cimitero di Monfalcone, 
sulla tomba del compianto Amelio Cuzzi, una 
confezione floreale che ricordi tutti gli “andati 
avanti” del Gruppo che riposano sia a Monfal-
cone che nei cimiteri del mandamento.

Aldo

IN RICORDO DEGLI 
ANDATI AVANTI

È “Andato Avanti” il socio alpino 
Adalberto Renosto, un Alpino leale, 
generoso e galante. Arrivato da Mi-
lano si era prima iscritto al Gruppo 
di Gradisca d’Isonzo e di seguito è 
entrato a far parte del Gruppo di 
Monfalcone dove ha militato fin 
quando non è stato chiamato nel 
Paradiso di Cantore. Di lui abbiamo 
tantissimi ricordi meravigliosi. Il 
martedì arrivava in sede, si guarda-
va attorno e vedendo sempre i soli-
ti, salutava dicendo: “Buona sera 
ai soliti Cirenei” e se non vedeva 
qualcuno da qualche settimana, lo 
salutava sempre con un abbraccio. 
Moltissime erano le volte in cui l’at-
mosfera era troppo calma ed allora 
con qualcuno intonava le nostre 
canzoni con uno spirito tutto suo 
portando tra le nostre mura un’alle-
gria unica e particolare. Nel gruppo 
era da sempre consigliere del diret-
tivo e così pure a lungo in Sezione. 
Era dotato di una spiccata capacità 
oratoria per ogni occasione, sia lie-
ta che triste, sempre con un pizzico 
di retorica che non stonava mai. A 
questo punto voglio ricordare un 
avvenimento successo diversi anni 
fa in una scuola media del nostro 
mandamento, dove siamo stati invi-
tati dal corpo docente per raccontare 
agli studenti qualche episodio della 

campagna di Russia nel secondo 
conflitto mondiale. Ci siamo pre-
sentati in classe con l’unico nostro 
reduce che è tornato a piedi: Luigi 
Cristofoli (Andato Avanti) e con 
Adalberto. Luigi ha raccontato le sue 
vicissitudini durante la ritirata, le 
sofferenze subite a causa del freddo, 
gelo, fame e la vita che gli fu salvata 
dal mulo colpito che gli è caduto ad-
dosso e sotto il quale è rimasto diver-
se ore fino a quando il nemico non 
se n’è andato, ecc. ecc. Quando ha 
preso la parola Adalberto pareva che 
si aprisse l’enciclopedia britannica. 
Per oltre un’ora Lui ha descritto tut-
ti gli avvenimenti bellici del fronte 
del Don, ricordando alla perfezione 
gli esiti degli scontri sul terreno, le 
date ed il numero e nome dei reparti 
che vi presero parte, il nome ed il 
cognome degli ufficiali comandanti 
di questi reparti e tanto altro che ora 
mi sfugge. Ha dimostrato di essere 
una persona intelligentissima ed 
altamente preparata tra lo stupore 
di tutti i presenti, inoltre si era reso 
disponibile in qualunque momento 
a ripetere l’esperienza di quel giorno 
per il futuro in qualunque luogo. In 
occasione dell’adunata di Milano 
ha detto: “Ghe pensi mi”e, contat-
tato un Suo amico del luogo, ci ha 
procurato alloggio per tre giorni; 

purtroppo al ritorno era malinconi-
co e di seguito ci ha confidato che 
proprio nella sua città gli hanno sfi-
lato il portafoglio con i documenti 
di tasca. Si teneva sempre aggiorna-
to su tutti gli avvenimenti e si ram-
maricava se in sede veniva cestinata 
una rivista di carattere alpino prima 
che Lui ne prendesse visione. Da 
quando non frequentava più la sede 
a causa dei suoi problemi, tutte le 

riviste venivano raccolte e qualcu-
no gliele recapitava a casa. Pun-
tuali arrivavano i ringraziamenti. 
Ora sentiamo la Sua mancanza, 
la mancanza dei Suoi discorsi, dei 
Suoi canti, dei fatti storici che co-
nosceva alla perfezione e del Suo 
Cuore Grande Grande Grande. Ciao 
Adalberto, Ti ricorderemo sempre.

Aldo

Gruppo di Monfalcone: 

L’ALPINO ADALBERTO RENOSTO È ANDATO AVANTI

Hanno raggiunto l’ambito traguardo dei  
50 anni di matrimonio il nostro socio alpino 
Walter Spessot e la gentile signora Ida Berga-
masco. Si sono conosciuti nel lontano 1960 
e nel 1962 si sono uniti in matrimonio nella 
chiesa di S.Maria Maddalena a Begliano. 
Hanno voluto ricordare l’anniversario rinno-
vando la promessa di matrimonio presso la 
parrocchia di Pieris attorniati dai figli Andrea 
e Paola, parenti ed amici e concludendo la 
giornata con una grande abbuffata presso un 
noto locale di Sistiana prima di partire in cro-
ciera lungo l’Adriatico. 
Ai festeggiati vanno i migliori auguri di tutto 
il Gruppo Alpini di Monfalcone in previsione 
delle prossime nozze di diamante.

50 anni di matrimonio
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ATTIVITÀ DEL GRUPPO

•	Il 5 agosto la gita sociale al Passo Pura (pranzo alla Shone Wel-
de) –Sauris (Haus van den Zahre con puntata alla famosa birre-
ria).Prima volta che siamo riusciti a combinare una corriera di 
soci e amici festanti ed entusiasti. Se non fosse stato per i capelli 
grigi (o mancanza) pareva di andare in colonia.

•	In ottobre, nonostante la consapevolezza della scarsa mira (man 
che trema) una decina di soci & amici ha voluto partecipare alla 
gara di tiro con il Garant a Tarcento. Risultati a parte ci siamo di-
vertiti e per qualche ora siamo vissuti dei ricordi che tale arma ci 
ha rinfrescato.

•	Il 23 novembre è stata indetta un’Assemblea straordinaria allo 
scopo di verificare la consistenza del Gruppo e gettare le basi per un 
nuovo Direttivo (Assemblea con elezione il 16 dicembre!) che man-
tenga, negli anni a venire, in vita le nobili tradizioni e le attività.

•	Per la prima volta abbiamo organizzato, assieme ad altre Asso-
ciazioni del paese, la giornata della Colletta Alimentare presso il 
neo aperto DICO. Il successo a detta dell’organizzazione regionale 
non è mancato.

•	1 dicembre, assieme all’Ass. Marinai, con la partecipazione di: 
Protezione Civile, Pompieri, Carabinieri,Comune,ANPI, alcuni 
gruppi Alpini limitrofi abbiamo festeggiato presso la nostra sede 
S. Barbara (in anticipo per questioni di disponibilità). Il momento 
topico è stato l’Alza Bandiera accompagnato dal nostro Inno can-
tato da un centinaio di bambini delle prime classi della scuola ele-
mentare. Dopo altri cori, la deposizione della corona (più grande 
dei bambini che l’ hanno deposta), la Preghiera dell’Alpino, gli 
immancabili discorsi :sindaco, preside,capogruppo,ecct. castagna-
ta, dolci, e “crodeghin” per tutti.

In occasione dell’adunata di Bolzano, per la prima volta dopo 50 anni, il no-
stro socio Zuccato Giorgio si è ritrovato con i colleghi del 28° corso AUC. L’in-
contro si è svolto velocissimamente ma il sentimento del ricordo è stato intenso 
e molto commovente anche per la situazione che si può vedere in fotografia.

Un sentito grazie a Gigi

INCONTRI all’ADUNATA  
DI BOLZANO

Visto che non si sapeva cosa fare abbia-
mo deciso di passare il Ferragosto in 
quel di Quarantoli nel campo allestito 
dalla P.C. in occasione del terremoto. A 
parte le pacche sulle spalle, i diplomi, 
i bravo arrivati da tutti mi premeva 
ricordare e ringraziare una persona 
(alpinat!) in modo particolare: Chiot 
Luigi. Per una settimana, dormendo 
(male! Abbiamo condiviso la tenda) 
qualche ora la notte e lavorando tutto 
il giorno con temperature attorno ai 
35°, quasi da solo, ha confezionato pasti per tutto il campo e per tutti noi 
con maestria culinaria eccezionale. Tanto è vero che dopo qualche giorno 
dal ritorno è stato urgentemente ricoverato all’ospedale con problemi di 
cuore (non ho ben capito di cosa si è trattato) ma è mia convinzione che a 
scatenare la situazione sia stato proprio lo stress causato da quella trasferta 
che lui aveva accettato con tanta generosità ed entusiasmo. Grazie GIGI.

Flavio

Gruppo Alpini Fogliano redipuglia

La foto lo ritrae insieme al Governatore 
del FVG Tondo durante la visita ai cam-
pi. GIGI quel giorno si è dovuto prepara-
re doppio pranzo (per la delegazione e 
autorità al seguito)
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Gruppo di Monfalcone
Il socio Alpino Spessot Walter, in occasione del suo 50° anniversa-
rio di matrimonio, devolve euro 50,00 per le attività del Gruppo.
Il socio Alpino Aldo Fontana devolve euro 50,00 per le attività del 
Gruppo.
La signora Marta Tschurwald, vedova del socio Gino Stocco, devol-
ve euro 20,00 per le attività del Gruppo.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
In ricordo del nostro socio Ennio Tuni “andato avanti”, la moglie 
Giosj devolve la somma di euro 50,00 a favore del nostro giornale 
“Sotto il Castello”.

Gruppo di Romans d’Isonzo
Un grazie a Gabriella Zorzenon per il contributo devoluto al Grup-
po in ricordo del papà Alpino Mario.

Gruppo di Cormons
Aumenta ancora la famiglia di Maurizio Brumat, il figlio Fabio lo 
ha reso nonno di Agnese. A lui, alla mamma Martina, allo zio Da-
rio, (alpino) ed a tutti i famigliari le più calorose congratulazioni.

Il figlio del socio Alpino Sergio Sgubin, si è unito in matrimonio 
con la gentile Cinzia Fontana, anche lei figlia di un Alpino. Au-
guri vivissimi da tutti gli alpini del Gruppo di Cormons a lui, agli 
sposi ed a tutti i famigliari.

Gruppo di Romans d’Isonzo
Felicitazioni vivissime all’Alpino Luca Fuser e alla moglie France-
sca per l’arrivo di Mattia.

I più sentiti auguri al socio Alpino Andrea Fabris e alla moglie 
Lorenza per la nascita del piccolo Arturo.

Il giorno 11 maggio è nato Vittorio, figlio del nostro indimentica-
bile socio Alpino Paolo Passador . Auguri vivissimi alla mamma 
Pitzorno Cristina.

Il 6 ottobre si sono uniti in matrimonio l’Alpino Andrea Zoff con 
Elisa Vrech. Auguri e Felicità dagli Alpini di Romans. 

Gruppo di Fogliano Redipuglia
Annuale appuntamento con il reparto maternità della famiglia 
Vittori: questa volta il 21 novembre il fiocco era rosa è nata Anna. 
Graziella e Giuliano nonni felicissimi (per la sesta volta) ne dan-
no l’annuncio. A questo punto siamo curiosi per il prossimo anno. 
Felicitazioni vivissime dal Gruppo alpini.

Gruppo di Medea
Il nostro socio Azzano Gianpietro e diventato nonno di Leonardo. 
Alla sua famiglia ed in particolare a Luca e Federica le più vive 
felicitazioni.

Gruppo di Fossalon
Vivissimi auguri dal Gruppo A.N.A. di Fossalon al socio Basso Ma-
rio e signora Nadia per il 50° anniversario di matrimonio.

Gruppo di Lucinico
Felicitazioni vivissime dal Gruppo al nostro socio Luca Zongar e 
gentile consorte Marlene Calligaris che in settembre sono convo-
lati a giuste nozze.

Tanti auguri da parte di tutto il Gruppo al socio Federico Marini e 
gentile consorte Marina Quaggiato per il loro matrimonio e di un 
sereno futuro assieme.

Augurissimi da parte di tutto il Gruppo al nostro socio Eugenio Mo-
randin che assieme alla sua dolce metà Rosa Bisiach hanno rag-
giunto il bellissimo traguardo delle nozze d’oro…complimenti!!!

Tanti auguri al neo nonno e nostro socio Eugenio Morandin per 
la nascita della nipote Lisa e… tanti auguri anche ai neo genitori 
Robert e Valentina!!!

Gruppo di Mariano-Corona
Il 3 ottobre 2012 è nata Agata figlia primogenita di mamma Luisa 
Turus e papà Paolo Silvestri nostro “storico” Amico degli Alpini. 
Auguri vivissimi ai neo-genitori ed ai rispettivi nonni e familia-
ri. Tutti Auguriamo ad Agata di crescere sana e serena coltivando 
anche l’arte del bel canto come da anni ha profuso il papà Paolo 
nella Corale “Renato Portelli” di Mariano.
Il 9 settembre 2012 è nato Nicola figlio primogenito di mamma 
Lucia, nostra Amica degli Alpini, e papà Federico Silvestri nostro 
Socio, Consigliere. Auguri vivissimi ai neo-genitori ed ai neo-nonni 
Liliana e Volveno da tutti i Soci e Amici del Gruppo ANA di Mariano 
Corona. Tutti Auguriamo a Nicola di crescere sano e sereno colti-
vando anche l’arte della musica come da anni fanno i suoi genitori.

Gruppo di Monfalcone
Franco e Cristina uniti in matrimonio. Il 22 settembre u.s., festa di 
S. Maurizio, patrono degli Alpini, Franco Andrea e Cristina Ullian 
si sono uniti in matrimonio nella chiesa di S. Nicolò a Monfalco-
ne. Il Gruppo Alpini di Monfalcone si è stretto attorno ai novelli 
sposi per festeggiarli degnamente. Auguri vivissimi.

Gruppo di Mossa
È nata Arianna! Il Gruppo di Mossa porge i suoi più sinceri auguri 
alla nuova arrivata, ai suoi genitori, al nonno amico Edi e allo zio 
alpino Luca Kocina.
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Gruppo di Monfalcone
È venuta a mancare la mamma dello scrivente Aldo Fontana, 
signora Stefania. Ringrazio vivamente il Gruppo che mi è stato 
vicino in questo triste momento.
È andato avanti il socio Alpino Adalberto Renosto. Alla famiglia 
ed ai parenti vadano le più sincere condoglianze da parte degli 
alpini di Monfalcone.

Gruppo di Cormons
È mancata la signora Anna Sfiligoi ved. Brandolin, madre e suo-
cera dei soci aggregati Sergio Brandolin e Vicenzina Mascaro. 
Sentite condoglianze.
È deceduta prematuramente Paola, la figlia del socio Valentino 
Sgobino. A lui, al figlio Luca ed a tutti i famigliari le più sentite 
condoglianze.

Gruppo di Romans d’Isonzo
È “andato avanti” Danilo Zufferli, il nostro socio Alpino più an-
ziano, ai figli Barbara e Claudio le più sentite condoglianze. 
Il 12 agosto è venuto a mancare il socio Alpino Eligio Barnaba, ti-
tolare del ristorante “alla Posta”, dove il nostro Gruppo ha sede. Va-
dano alla moglie Loretta e al figlio Aldo, Socio Alpino, le nostre più 
vive condoglianze. 
Giovanni Bertolutti (Gianni) è “andato avanti”. Alla moglie Sil-
vana e ai tre figli le condoglianze del Gruppo. 
Ancora increduli alla notizia della prematura scomparsa del socio 
Alpino Paolo Passador, il Gruppo di Romans si unisce al dolore 
del fratello Maurizio, della compagna Cristina e dei figli Matilde 
e Vittorio. 

Gruppo di Medea
È mancato il fratello Luigi al nostro capogruppo Giuliano Grego-
rutti. A lui le più sentite condoglianze da tutti gli Alpini del Gruppo.

Gruppo di Lucinico
Il Gruppo esprime le più sentite sentite condoglianze al socio Alpi-
no Paolo Domini per la scomparsa della sorella Nerella.

Gruppo di Mossa
È mancata la signora Rossana Marega, vedova del nostro storico 
capogruppo Ruggero Martinuzzi. Il Gruppo si stringe ai figli Luca 
e Sabina in questo triste momento.
Alle condoglianze per la perdita della cara mamma si associa la 
sezione ANA di Gorizia.

Gruppo di Villesse
Ci ha lasciato Giulio Cabass, papà del nostro socio alpino Enzo, 
a lui ed ai suoi famigliari il Gruppo di Villesse esprime sentite 
condoglianze.
È venuto a mancare Elman Bonetti, suocero del socio alpino Fa-
brizio Montanari. A lui e ai suoi famigliari vanno le condoglianze 
del Gruppo Alpini di Villesse.
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